Contenuti del Progetto

“Benessere a tempo – Tempo di benessere”

ULSS N. 13 DEL VENETO

Un Progetto di azione positiva per la flessibilità di orario

finanziata dal Ministero per le Politiche della famiglia

ai sensi dell’articolo 9 della legge 53 del 2000

“Benessere a tempo – Tempo di benessere “: è il titolo del Progetto di azione positiva con il quale l’Azienda ULSS n. 13 del Veneto interviene sull’organizzazione del lavoro per favorire alle lavoratrici interessate una migliore conciliazione fra tempi di vita - attività di cura familiare, soprattutto dei figli – e di lavoro. 

Il Progetto, presentato al Ministero per le Politiche della famiglia nel febbraio scorso e ammesso “parzialmente” al finanziamento previsto ai sensi dell’articolo 9 della legge n. 53 del 2000 che prevede “misure a sostegno della flessibilità di orario”, è ormai in dirittura di partenza. 

Sono 2 i progetti presentati da ULSS del Veneto (rispetto ai 14 nel resto d’Italia) che hanno ottenuto il finanziamento da quando, nel 2007, queste Aziende sono state formalmente inserite fra i destinatari del provvedimento: vale a dire i soggetti “che applichino accordi contrattuali che prevedano azioni positive… e, in particolare, progetti articolati per consentire alla lavoratrice madre o al lavoratore padre… di usufruire di particolari forme di flessibilità di orario e dell’organizzazione del lavoro, tra cui part time, telelavoro e lavoro a domicilio, orario flessibile in entrata ed uscita…”. 

“Benessere a tempo…” prevede la concessione di part time “a termine” a 5 lavoratrici e la contestuale assunzione ed immissione in servizio di 3 operatori sostitutivi.

Ma vediamo, in sintesi, i contenuti del Progetto, partendo da alcuni dati relativi all’Azienda che:

· comprende i Presidi ospedalieri di Dolo, Mirano e Noale,

· soddisfa un bacino di circa 250mila utenti,

· aveva (al momento di presentazione del Progetto) un organico di 2.678 dipendenti, di cui 1.981 donne.

Come nasce il Progetto

L’altissima presenza di personale femminile è alla base delle numerose richieste di part time. Purtroppo, per alcune categorie, in particolare personale infermieristico e addetto alla riabilitazione, le domande inevase sono tante in quanto il numero delle concessioni da tempo ha superato il limite del 25 per cento posto per contratto.

È sorto così l’interesse per le possibilità offerte dall’art. 9 della legge 53 e, a questo riguardo, determinante è risultata la partecipazione di dirigenti e rappresentanti sindacali aziendali ai Laboratori di formazione organizzati dalla Consigliera regionale di parità del Veneto tra la fine del 2007 ed i primi del 2008. Un tipo di formazione che non si limitava a fornire informazioni normative e teoriche, ma che percorreva, partendo dalla rilevazione dei fabbisogni, tutto il percorso pratico per pervenire ad un progetto vero e proprio, ad elaborarlo effettivamente, alla sua gestione concreta, compresi monitoraggio e valutazione al suo compimento. 

In effetti alla stesura del progetto finale ha provveduto un gruppo costituito da componenti del Comitato Pari Opportunità dell’Azienda, su indicazione della Direzione aziendale e in stretta collaborazione con il Responsabile del Dipartimento Risorse Umane e Materiali dell’Azienda.

L’Accordo necessario per la presentazione del Progetto è stato sottoscritto dall’Amministrazione, la Rappresentanza sindacale aziendale e le Organizzazioni sindacali il 5 febbraio 2009.

Obiettivi del Progetto

L’azione positiva consiste sostanzialmente nel cambiamento organizzativo e nei benefici che ne conseguirebbero sulle persone, sia in termini professionali che personali, attraverso un modello da sperimentare che persegue i seguenti obiettivi specifici:

- facilitare una equilibrata relazione tra vita familiare e vita professionale attraverso la concessione di un part-time “a termine” a 5 lavoratrici di un’unità operativa dell’azienda, sostituendole per il tempo stabilito con 3 corrispondenti figure professionali. 

- verificare e registrare (attraverso strumenti quali colloqui-interviste, questionari,  riunioni mirate) la ricaduta in termini di miglioramento della qualità della vita dei soggetti interessati, gli effetti prodotti sull’unità operativa coinvolta  dal punto di vista del micro-clima e della qualità delle risposte all’utenza;

- pervenire alla costituzione di un gruppo di lavoro per individuare modelli organizzativi, forme di mobilità interna e di flessibilità che, una volta terminata la sperimentazione,  possano essere acquisite dall’azienda onde consentire il rientro a tempo pieno di part time “storicizzati” .
Le lavoratrici sono state scelte tenendo conto di alcuni requisiti (madri di almeno un figlio, anche adottivo, al di sotto dei 12 anni, con il coniuge anch’esso lavoratore ecc.).

Fanno parte di uno stesso servizio (Riabilitazione) ed hanno lo stesso profilo professionale (fisioterapista) per semplificare e agevolare la praticabilità delle soluzioni organizzative. 
Fasi di articolazione del Progetto

Fase 1

Individuazione dello staff di coordinamento di progetto per una migliore definizione del piano di intervento e per la gestione dei monitoraggi periodici. 
Fase 2: 

Definizione e microprogettazione dei progetti individuali, informando e  coinvolgendo anche  tutta l’unità operativa perché il progetto sia conosciuto e condiviso e si realizzino  le collaborazioni necessarie a strutturare un servizio efficace ed efficiente. 

Reperimento e sensibilizzazione delle figure professionali integrative e definizione dei necessari interventi formativi e/o di affiancamento. delle nuove figure professionali che devono inserirsi all’interno della struttura con la consapevolezza degli obiettivi e dei risultati richiesti.

Costituzione di un gruppo di lavoro per lo studio di soluzioni tese a favorire, attraverso forme di flessibilità e mobilità, il rientro a tempo pieno, e che individui le eventuali necessità di ridefinizione in itinere del progetto..

Fase 3

Concessione di rapporti di lavoro a part time “reversibile”, per periodi che vanno da un minimo di 3 mesi ad un massimo di  22 mesi, procedendo all’integrazione oraria dei tempi parziali attraverso l’ottimizzazione nell’impiego del personale di nuova assunzione.

Assunzione e attività accoglienza, formazione e/o di accompagnamento del personale neo-assunto per favorirne un ingresso ottimale all’interno dell’unità operativa, mettendo tutti nelle condizioni di conoscere e poter contribuire, non solo all’attività concreta, ma anche a esprimere opinioni sull’esperienza.

Fase 4

Attività periodiche di monitoraggio per verificare, a partire dalla situazione iniziale, il grado di soddisfacimento  del singolo lavoratore, dei colleghi di lavoro, dei dirigenti del personale e dell’utenza.

Fase 5

Valutazione finale dei risultati delle azioni positive in termini di conciliazione, di benessere lavorativo, di efficienza per l’Azienda, di valorizzazione delle relazioni sindacali con l’Amministrazione e con il personale.

Diffusione dei dati e dei risultati raggiunti, verificati in relazione ai principali risultati attesi, come indicati  di seguito:

- soluzione dei problemi di conciliazione del personale coinvolto;
- diminuzione dei tempi d’attesa per la concessione dei part-time e delle problematiche organizzative collegate alla concessione dei part-time nelle unità operative coinvolte;

- sviluppo di una riflessione dell’Azienda circa l’impatto del part-time sull’organizzazione e sulla possibilità di strategie di conciliazione più rispondenti alle esigenze dell’organizzazione e del personale;

- aumento della professionalità degli operatori e del benessere organizzativo, sia dei diretti interessati, che del gruppo di lavoro;

- diminuzione di richieste di aspettative, permessi, mobilità, licenziamenti per problemi di conciliazione;

Monitoraggio e valutazione

Costituiscono una sorta di progetto specifico all’interno del Progetto di azione positiva e sono svolti  da un gruppo dedicato a queste attività in accordo con procedure interne già presenti. 

In particolare il progetto di monitoraggio si sviluppa lungo tre ambiti - monitoraggio tecnico, relazionale e economico - e rispetto a tre momenti: ex-ante, in itinere ed ex-post.  

Durata del Progetto


24 mesi

Costi complessivi previsti

11.830,00 €

Finanziamento statale

84.340,00 €.
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